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Autonomie 
Le Regioni? 
Ormai sono 
uffici cassa 
• i TORINO. Autonomia è 
parlare In dialetto a scuola? O 
non significa piuttosto cam
biare rassetto dello Stato e 
l'articolazione dei poteri, an
dando nella direzione di un 
modello federale che renda le 
comunità locali davvero pro
tagoniste? Il nodo degli enti 
locali nel quadro delle riforme 
istituzionali è stato al centro 
del convegno che II Pel ha or-

{tannatalo a Bussoleno, In Val-
e di Susa, dove si voterà a 

maggio per le comunali. Da 
tempo ormai - come hanno 
sottolinealo le relazioni di En
rico Morando, Stefano Piper-
no, Gaspare Enrico, Rinaldo 
Bontempl e Bruno Alpe - si 
usiate a un ritorno di .cultura 
centralistlca» che pese come 
cappa di piombo sul sistema 
delle autonomie. Un esempio 
solo: l'82 per cento del trasfe
rimenti finanziari alle Regioni 
tono vincolati nella loro desti
nazione, sicché >le Regioni fi
niscono con l'essere - per 
usare le parole di Piero Fassi
no, della segreteria nazionale 
Pel - nient'altro che un ufficio 
cassa». 

Le autonomie locali diven
teranno dunque «un oggetto 
Inesistente.? La reazione a 
questo stalo di cose si manife
sta con una spinta autonomi
stica, una domanda d) autogo
verno che rischia però, in al
cune realtà, di essere dirottata 
verso obiettivi puramente fol
cloristici o che comunque 
non mettono In discussione le 
basi su cui poggia il centrali
smo. E II caso di Bussoleno. 
U, nelle politiche dello scorso 
anno, due liste autonomisti
che hanno raccolto più del 20 
per cento dei voti con una 
campagna agitatoria rivolta a 
strappare qualche simulacro 
di potere, e con parole d'ordi
ne che non Incidono minima
mente sulla alogica dell'ac
centramento». 

Proprio questo, Invece, è il 
nocciolo duro del problema. 
SI tratta - ha detto Fassino - di 
cambiare nel profondo la na
tura dello Stato in modo che 
le autonomie locali diventino 
Il cardine della sua struttura 
organizzativa, Da questa rifor
ma, e naturalmente dalla vo
lontà politica di chi «coman-
d».,,dipende la capacità del 
.sistema di governare i proces
si di trasformazione economi
ca e sociale Introducendo fi
nalmente criteri di equità e 
giustizia, garantendo equlli-

rlo nelle scelte, rendendo 
compatibile lo sviluppo con la 
tutela dell'ambiente. 

Per II rafforzamento del .si
stema regionale e autonomi 
alleo» I comunisti piemontesi 
avanzano specifiche propo
ste: una diversa articolazione 
dei rapporti che dia più poteri 

' e più risorse alle autonomie; il 
riconoscimento alle Regioni 
di una «significativa, area di au
tonomia impositivaa; il ricono-
«cimento a Comuni e Provin
ce di autonomia statutaria e 
organizzativa (la facoltà, quin
di, di decidere come regola
mentare le funzioni e il modo 
di ottemperare al compiti), il 
superamento della polverizza
zione del Comuni; la riforma 

'della pubblica amministrazio
ne; lo sviluppo di forme di 
controllo in modo che il citta
dino abbia una reale possibili
tà di tutelare i propri diritti nel 
rapporto con le strutture del 
potere pubblico. Su iniziativa 
del Pel, nei prossimi giorni il 
consiglio regionale del Pie
monte sarà chiamato a pro
nunciarsi nel dibattito sulle ri
forme Istituzionali. OP.GB. 

Natta a Pavia sull'accordo All'opposizione per aprire 
che riesuma una formula un processo riformatore 
fallimentare e contraddice Grave errore gli attacchi 
l'idea di una nuova fase del Psi ai comunisti 

«Ma col pentapartito 
tutto è più difficile» 
La riesumazione del pentapartito contraddice i rico
noscimenti e gli impegni per un processo di uscita 
dalla crisi del sistema politico. Il Pei incalzerà dal
l'opposizione per aprire una nuova fase e terrà fermo 
quanto, per sua iniziativa, era emerso di positivo nel 
confronto politico e istituzionale: la contraddizione è 
negli altri. Cosi Natta ha giudicato l'accordo a cinque 
aprendo ieri a Pavia la campagna elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

E N Z O R O G G I 

• • PAVIA. Era sembrato, un 
mese fa, che la crisi di gover
no potesse dar luogo non ad 
una stanca ripetizione dei soli
ti riti, delle solite schermaglie, 
noiose quanto scontate nel lo
ro esito, ma ad un metodo di
verso dì vero confronto pari-
tarlo tra forze democratiche, 
senza vincoli pregiudiziali, in
cardinato sulla ricerca di un 
programma e di una soluzione 
di governo che, per essere 
coerente, chiudesse la stagio
ne degli stati di necessità, dei 
patti spartitori, delle discrimi
nazioni. Dopo una girandola 
di incontri e uno scambio di 
carte che potrebbero riempire 
una biblioteca, e contraddi* 
cendo nette affermazioni di 
volontà rlnnovalrice, tutto è 
tornato come prima: stessi 
partiti, stesse dispute, stessa 
elusione dei grandi nodi della 
condizione del paese, 

La riesumazione della vec
chia formula contraddice e 
certamente renderà più peno
so il processo di uscita dalla 
crisi del sistema politico e del
le Istituzioni e j ! passaggio a 
una fase di democrazia com

piuta, di limpida dialettica po
litica, di reale priorità dei pro
grammi. Tutto questo non ci 
farà arretrare dall'iniziativa e 
dalla proposta per l'apertura 
della nuova fase; incalzeremo 
con l'opposizione e terremo 
ben fermo quanto per nostra 
iniziativa si è profilato di posi
tivo net confronto politico e 
istituzionale, consapevoli che 
questo risponde agli interessi 
superiori della democrazia e 
del paese, e che sono loro - i 
cinque - a dover rispondere 
della contraddizione in cui si 
sono cacciati, 

Dunque - ha notato Natta -
rifaranno un pentapartito, ma 
a quanto sembra se ne vergo
gnano. Infatti, evitano accura
tamente di chiamarlo per no
me quasi che la parola «penta
partito» appartenga ormai, al 
turpiloquio. 

Assistiamo alla strana situa
zione di partiti che tornano ad 
associarsi ma ammettono che 
si tratta di una società a re
sponsabilità limitata in vista di 
qualcos'altro che non si sa co
sa sarà ma che si prevede ine
vitabile. Lo ha detto bene un 

giornale filo-democristiano. 
•Un governo ponte verso l'i
gnoto». Probabilmente è pro
prio questa insicurezza e 
oscurità di prospettive che 
spiega la fatica dì questa crisi 
e il riprodursi di vecchi riti che 
la gente non riesce a com
prendere e nei quali il buon
senso popolare vede soltanto 
giochi di potere, voglia di 
spartizioni, rese dei conti con 
ta scusa di dispute program-' 
•natiche. 

Noi siamo partiti da una 
constatazione che, poi, é stata 
almeno in parte condivisa an
che dalla De e dal Psi, e cioè 
dal fatto che il pentapartito, 
come risposta organica di se
gno moderato e anticomuni
sta alla modernizzazione del 
paese e alla stabilità politica, 
era esaurito. Noi, per la verità, 
abbiamo detto qualcosa di 
più: che il pentapartito era fal
lito nelle sue ambizioni di fon
do. 

Noi ci siamo mossi, anche 
in questa crisi, con l'obiettivo 
di uscire dalla stagnazione po
litica, avviare una transizione, 
imporre il metodo corretto di 
ogni vera democrazia: spezza
re la logica soffocante degli 
schieramenti pregiudiziali e dì 
pura convenienza; aprire un 
confronto senza steccati sui 
programmi e da II far derivare 
alleanze di governo coerenti e 
stabili; formare un governo 
che aiuti, in un nuovo clima 
politico, l'avvio rapido e su va
sta scala di un processo rifor
matore delle istituzioni e della 
macchina pubblica. 

E per essere del tutto coe
renti con questo metodo e 

con questi obiettivi abbiamo 
elaborato e consegnato a De 
Mita un nostro programma. 
Questo programma ha uh pre
supposto politico: superare il 
pentapartito e avviare una sta
gione politica nuova e rifor
matrice; e ha un obiettivo am
bizioso: la modernizzazione 
globale del paese nell'econo
mia, nei rapporti sociali, negli 
stili e nella qualità, della vita, 
nell'esercizio dei diritti, nella 
piena normalità della demo
crazia. E abbiamo fatto un al
tro passo ancora: abbiamo in
dicato alcuni punti di alto si
gnificato democratico e politi
co (come te riforme istituzio
nali, la questione morale e i 
fondamenti della politica 
estera) su cui determinare 
convergenze più ampie della 
stessa maggioranza di gover
no. Insomma abbiamo chiari
to sia i punti; su cui lavorare 
per costruire l'alternativa, sia 
quelli su cui è (inora possibile 
un accordo vasto. Ora, nessu
no - dico nessuno - ha conte
stato questa nostra imposta
zione; al contrario la si è ap
prezzata. Ma poi, quali com
portamenti concreti ne sono 
seguiti? 

La De, attraverso il suo se
gretario, ha riconosciuto che 
occorre determinare, attra
verso riforme, le condizioni 
per una democrazìa compiu
ta; ha riconosciuto che non 
sussistono ragioni per esclu
dere in via di principio II Pei 
dal governo; ha riconosciuto 
che non c'è un pentapartito 
strategico poiché le due forze 
maggiori di tale formula di
chiarano prospettive diverse e 

Martelli a sorpresa snobba 
la vicepSdeBsi eH Consiglio 

FEDERICO G E R E M I C C A 

m ROMA Una domenica 
che lo staff del presidente in
caricato ha trascorso a rimet
tere in bella copia il program
ma; che Scotti ha impegnato 
nell'ultima mediazione nella 
•guerra delle antenne»; che 
Ciriaco De Mita ha occupato 
confrontando con gli altri 

grandi capi de progetti e affl
izioni dei singoli e delle cor

renti. E in una crisi che si avvia 
mestamente verso l'epilogo 
annunciato - con l'ultimo ver
tice sul programma che si ter
rà oggi - l'unica vera notizia, 
allora, potrebbe esser quella 
che arriva dalla Sicilia. Dove 
Claudio Martelli chiude il con
gresso del Psi palermitano, 
parla del nascente governo e 
spiega di essere Interessato al
la faccenda «solo in qualità di 
vicesegretario di partito». 

Il «numero due» socialista 
intende, dunque, restar fuori 
da) governo? Dopo un lungo 
tira e molla in casa socialista e 
tra II Psi e il presidente incari
cato pareva che la conclusio

ne alla quale si era giunti fosse 
un'altra. Almeno nella De nes
suno metteva più in dubbio la 
presenza di Martelli nel gover
no con I «galloni» di vicepresi
dente del Consiglio senza al
tro incarico: un mandato tutto 
politico, insomma, simile a 
quello assolto da Forlani nel 
governo Craxi. Ed era stato lo 
stesso segretario socialista -
sempre secondo i de - ad as
sicurare a De Mita la parteci
pazione del suo delfino al na
scente governo. Martelli, inve
ce, ha fatto sapere ieri che alla 
soluzione di questa crisi è in
teressato «solo in qualità di vi
cesegretario» socialista. Un 
messaggio di non facile com
prensione. A meno che Mar
telli (che aveva più volte ripe
tuto la sua intenzione di resta
re al partito) non intenda pun
tare i piedi, a dispetto anche 
degli impegni che sarebbero 
slati assunti dal suo segreta
rio. A questo punto, la sua as
senza dal governo rappresen
terebbe una sorpresa. Ancora 

ieri, per esempio, esprimendo 
«soddisfazione per un fatto 
che solo qualche settimana fa 
sembrava impossìbile a molti 
e inopportuno ad alcuni», La 
Malfa ha parlato con favore 
del nascente governo proprio 
per il «più diretto coinvolgi
mento al suo interno del verti
ci della De e del Psi». 

Come vicesegretario socia
lista, comunque, Martelli ha 
avuto modo anche ieri di oc
cuparsi degli sviluppi della cri
si: e precisamente della messa 
a punto del capitolo program
matico riguardante la sparti
zione dell'intero settore ra
diotelevisivo. La questione è 
nota: si tratta di stabilire «tetti» 
e incompatibilità per chi è 
proprietario di quotidiani, di 
tv o di entrambi gli strumenti 
di informazione. Scotti e Mar
telli, in contatto telefonico, 
hanno lavorato anche ieri per 
cercare di trovare una soluzio
ne che sblocchi lo stallo e per
metta il via libera- definitivo 
all'intero programma di De 
Mita. Quello che si profila sa

rebbe, secondo te ultime voci, 
un clamoroso pasticcio. Si 
starebbe pensando, cioè, di 
non fissare sìngoli «tetti» al 
possesso di quotidiani o tv, 
ma di proporre una soglia di 
sbarramento alla percentuale 
totale di proprietà: cioè, quo
tidiano più tv. E, riguardando 
lo sbarramento in particolare 
l'informazione, si tratterebbe 
di stabilire ai che numero di 
copie di diffusione* potrebbe 
essere equiparato il telegior
nale di una tv privata che tra
smetta in diretta su tutto il ter
ritorio nazionale. Sarebbe una 
proposta del genere quella 
che dovrebbe essere discussa 
oggi al vertice dei cinque. Per 
il caso-Rai, Invece (cioè la ri
chiesta socialista di riequili
brare i poteri tra il direttore e 
il presidente), la De non sem
bra disposta a fare concessio
ni. Agnes, insomma, non do
vrebbe essere indebolito. E 
De Mita proporrà solo che il 
presidente Manca venga in
formato dal direttore generale 
in occasione di decisione «di 
rilevante importanza». 

Spadolini e Pecchioli: nuove regole 
senza tradire la Costituzione 

A N D R E A Q U E R M A N D I 

• • RAVENNA. I valori della 
Resistenza, fondamento della 
democrazia repubblicana, so
no attuali al di là di ogni retori
ca. Al sistema politico e istitu
zionale, oggi, servono nuove 
regole ma non si deve tradire 
la Costituzione. Questa l'ispi
razione del discorsi del presi
dente del Senato e de! capo
gruppo comunista a palazzo 
Madama, in un incontro ad Al-
fonsine con centinaia di parti
giani, militari e giovani. Gio
vanni Spadolini e Ugo Pec
chioli celebravano ieri la bat
taglia del Senio, che permise 
quarantatre anni fa al V corpo 
d'armata britannico - coadiu
vato dalla brigata Cremona e 
dalla XXVIII brigata Garibaldi 
- di liberare l'Italia del nord 

«Tener fermi i valori, i gran
di punti di riferimento ideali e 
morali della Resistenza, non è 

rituale, né scontato» ha detto 
Pecchioli, capo di Stato mag
giore della 77* brigata Garibal
di. È un dato allarmante «il fat
to che, in nome di interpreta
zioni arbitrarie della moderni
tà. da più parti si sostenga che 
per stare al passo coi tempi è 
necessario mettere da parte le 
idealità ormai ingombranti 
della Resistenza, e rimuovere 
come anacronistica forzatura 
la contrapposizione tra fasci
smo e antifascismo», a 

«È la stessa oggettiva rico
struzione dei fatti - ha aggiun
to Pecchioli - che fa giustizia 
di ogni tentativo di oscurare la 
matrice antifascista della no
stra democrazia». In tutti que
sti decenni di dopoguerra, la 
battaglia democratica, in Italia 
è stata travagliata la strategia 
della tensione, le stragi nere, 
le trame del poteri occulti, gli 

anni di piombo, la riapertura 
dell'offensiva reazionaria. 
«Ma il regime democratico ha 
tenuto, sempre. Ebbene, se 
ciò è avvenuto, lo si deve al 
fatto che nel nostro paese la 
democrazia non è arrivata co
me una scontata eredità di 
un'antica stagione storica, ma 
dai tremendi sacnfici di quel 
grande rivolgimento di popo
lo che è stato la Resistenza». 

Pecchioli mette poi l'ac
cento sulla «crisi allarmante 
del sistema politico». Per co
struire un progetto rinnovato
re, bisogna «aprire finalmente 
la democrazia italiana ad una 
vera dialettica di programmi e 
di governi, ricostruendo le ra
gioni di un forte rapporto di 
fiducia tra istituzioni e popo
lo». In tale contesto si pone 
come «essenziale» il tema del
le riforme istituzionali Si trat
ta certo dì ndefinire sicura

mente regole di funzionamen
to del sistema politico, senza 
però «mettere in discussione 
te basi della Costituzione» 

•La Costituzione - dice Gio
vanni Spadolini - ha un im
pianto moderno che ha con
sentito tutte quelle conquiste 
che hanno cambialo il volto 
del paese. C'è malessere, è 
vero, esiste una questione mo
rale, ci sono drammatici squi
libri sociali ed economici. Oc
corrono, certo, nuove regole. 
Ma queste nuove regole non 
devono tradire la carta costi
tuzionale». Non è in discussio
ne la «validità» della nostra 
Costituzione. Il malessere isti
tuzionale, piuttosto, riguarda 
•una manomissione consuma- ' 
ta sulla lacerazione tra Costi
tuzione scntta e Costituzione 
applicata - insiste il presiden
te del Senato - tra Costituzio
ne nverita e Costituzione ira-

Alessandro Natta 

alternative. E tuttavia non ha 
saputo fare altro che dichiara
re a priori la ripetizione della 
vecchia, esausta maggioran
za. Dov'è, allora, la differenza 
dal passato? Net solo fatto che 
al posto di Goria ci sarà De 
Mita? In realtà, qui sì spec
chia tutta la difficoltà, diciamo 
Eure tutta l'incapacità delta 

ic di immaginare - come cer
cò di fare Aido Moro - una 
prospettiva diversa dalla sem
plice occupazione del potere. 

In quanto al Psi, voglio dire 
che non ci imbarazza la sua 
decisione di continuare una 
collaborazione di governo 
con ta De. Noi abbiamo sem
pre messo in primo piano la 
questione: non con chi si go
verna ma per che cosa si go
verna, in vista dj quali obiettivi 
e di quali prospettive. Ora, la 
cosa che più ci colpisce e ci 
preoccupa è che il Psi accom
pagni questa sua linea di al
leanza governativa con un pe
sante bagaglio di polemica e 
dì attacco contro fa più gran
de forza della sinistra. E stato 
senza dubbio un errore grave 
t'avere promosso un attacco 

sconsiderato alla storia e al 
ruolo de) partito comunista e, 
più recentemente, aver mosso 
un'assurda critica sul signifi
cato della nostra missione a 
Mosca, proprio mentre la crisi 
politica avrebbe richiesto una 
più estesa comprensione e 
collaborazione a sinistra. Non 
mi sembra che questi attacchi 
abbiano giovato alla sinistra e 
a chi ti ha promossi, il quale è 
rimasto piuttosto solo ed ha 
perduto In serietà e credibili
tà. Un clima di sospetto anti
comunista, nonostante tutto. 
non si è riusciti a ricrearlo. 

Crediamo che il problema 
dei socialisti non sia quello di 
erigere il sospetto ogniqual-
vofta il Pei trovadegliìnterlo-
cutori; non sia quello di inter
dire ogni nostra iniziativa, si 
tratti di rapporti internazionali 
o di dialogo sulle nforme isti
tuzionali. Chiediamo a) Psi di 
condividere l'obiettivo di 
giungere finalmente a un libe
ro confronto, a una chiara al
ternativa di programmi e di 
governi. C'è bisogno di una si
nistra più unita. E la conver
genza, è la comprensione, è 
"unità nell'azione che vanno 
perseguite. 

Livia Turco sul programma 
«Bene il Psi sulle donne 
ma contraddice 
le sue linee di governo» 
M ROMA «Apprezziamo 
l'articolazione dei contenuti» 
attorno alla questione femmi
nile «compresi entro il pro
gramma di governo del Psi» e 
IT fatto che «si sia aperto un 
confronto ed un conflitto con 
la De. Ci auguriamo che non si 
tratti di scelte tattiche». Lo 
scrìve Livia Turco, responsabi
le della Commissione femmi
nile del Pei, in un articolo che 
sarà pubblicato sul prossimo 
numero di «Rinascita». «Tutta
via - aggiunge l'esponente co
munista - al Psi ed alle donne 
socialiste poniamo l'identica 
questione: quei contenuti non 
sono compatibili con i vostri 
indirizzi generali di politica 
economica e sociale». 

Nell'articolo Livia Turco 
toma sulla manifestazione 
delle donne svoltasi a Roma il 
26 mano scorso, affermando 
che quella manifestazione «è 
stata l'espressione viva e l'arti
colazione di un "manifesto 
programmatico"». Proposte e 
nchieste che si possono «sin
tetizzare in parole semplici -

scrive l'esponente comunista 
-: un lavoro per tutte, un lavo
ro diverso; un lavoro scandito 
secondo tempi rispettosi della 
propria vita; che si riconosca 
pari opportunità tra uomini e 
donne e tra le donne». Un 
programma - aggiunge Livia 
Turco - che «è la riproposizio
ne di una soggettività tutta in
tera, che non presenta solo un 
elenco di questioni aggiuntive 
ma interroga te scelte della 
nostra società. Questo è il no
do dirimente per un program
ma riformatore della sinistra». 
•Questa consapevolezza -
conclude la Turco - è matura
ta nel Pei: lo confermano l'in* 
sìeme dei materiali che hanno 
avviato la discussione pro
grammatica, ed in particolare 
la relazione e le conclusioni 
della Conferenza delle lavora
trici e dei lavoratori comunisti 
, ma anche l'attenzione e l'in
terlocuzione autentica che in 
quella sede si è realizzata con 
quell'affermazione semplice: 
superare la divisione sessuale 
del lavoro». 

Vassalli: 
martedì la legge 
sui giudici 
avrà l'ultimo «sì» 

more 
dila 

Il ministro della Giustizia Giuliano Vassalli (nella foto), 
_: 'sso del Psi di Palermo, ha assicura

to che entro martedì la legge sulla responsabilità civile dei 
giudici dovrebbe essere definitivamente ratificata dal Se
nato. Il «vuoto legislativo» creatosi dal 7 aprile, per gli 
effetti del referendum, a parere di Vassalli ,ion dovrebóe 
preoccupare troppo: .Si tratta soltanto di Ire giorni - ha 
spiegato - e non credo che in cosi poco tempo ci siano 
tanti giudici che diano luogo ad azioni di responsabilità: 
sarebbe un bilàncio assai triste per la giustizia». 

Prosegue 
la visita in Urss 
dei parlamentari 
italiani 

A Mosca « proseguita feri la 
visita della delegazione del
la commissione Esteri della 
Camera guidata da Flami
nio Piccoli. I , deputati ( e 
presente anche Gian Cario 
Paletta) hanno Incontrato il 
primo viceministro per il 
Commercio con l'estero 

Aleksandr Kacialov. Il tema più discusso è stato quello 
delle «joinl venture» tra Italia e Urss: ne sono state già 
concluse S e altre 30 sono in fase avanzata di discussione. 
Kacialov ha anche ricordato che la nuova legge sulle coo
perative .lascia loro notevoli spazi, cosi che potranno di
ventare un interlocutore naturale delle piccole e medie 
imprese occidentali.. 

Delegazione 
di deputati 
e senatori 
in Guatemala 

£ partito per il Guatemala 
un gruppo di rappresentanti 
delrlnlerparlamentare ita
liana, formato, tra gli altri, 
da Giacché e Marti (Pei), 
Arduino Agnelli I 
telli(Pr)e£aui ' 

,--0v,Ru-
jura Cima (ver

di). La delegazione parteci
perà alla Conferenza mon

diale dell'interparlamentare che si aprirà oggi sul temi del 
disarmo, dell'ambiente e della politica estera. All'Incontro 
partecipano parlamentari di 108 paesi. .La conferenza -
ha dichiarato Mairi alla partenza - non e solo una semplice 
consultazione, ma ha anche un certo valore decisionale, 
L'Italia rappresenta un punto di forza poiché la sua delega
zione si presenterà compatta alle votazioni conclusive». 

Il Pei incontra 
il Movimento 
federativo 
europeo 

Si è svolto sabato un Incon
tro fra una delegazione del 
Pei, guidata da Natta e 
composta da Cervelli, Fas
sino, Napolitano e IVivelli, e 
una del Movimento federa
tivo europeo composta da 
Dastoli, Montani e Maioc-

• chi. Al centro dell'incontro 
i problemi economici e politici dell'Europa e la politica di 
pace e distensione. .11 Pel e l'Mfe - si legge In un comuni
cato - osservano che per consolidare il rilancio dell'Euro
pa è necessaria una prima forma di democrazia europea a 
sostegno delle politiche da sviluppare. L'Italia deve dare 
l'esempio associando alle elezioni europee del 1989 un 
referendum sul mandato costituente del futuro Parlamento 
europeo». A questo proposito l'Mle ha presentato una 
proposta di legge di iniziativa popolare per l'indizione del 
referendum che il Pei Invita a sottoscrivere. 

La commissione Finanze 
del Consiglio regionale sar
do ha dato il via libera al 
bilancio previsionale per il 
1988. Il provvedimento, va
rato dalla maggioranza di 
sinistra, laica e sardista con 

la giunta sarda 
stanzia 
500 miliardi 
per l'occupazione 

l'opposizione (e a tratti l'o-
^mm^mmm^^mmmm struzìonismo) della De, regi 
giungerà fra qualche giorno l'aula del. Consiglio per l'ajK 
provatone definitiva, prevista per la fine «MMiese. u ele
mento più significativo riguarda il piano per il lavoro: circa 
500 miliardi sono destinati agli iMe»wnlt.Mraordlnart per 
l'occupazione in alcuni settori chiave dell'economia sar 
da. 

Rieletto 
il sindaco 
aNocera 
Inferiore 

Maria Teresa Realfonso, 
dissidente democristiana, é 
Il nuovo sindaco di Nocera 
Inferiore, in provincia di Sa
lerno. E stata rieletta saba
to, in seguito all'annulla
mento della sua prima ele-
zione da pane del Comitato 

• ^ • « • n » ^ » ^ » » » ^ » ^ » ^ — regionale di controllo, per 
mancanza del numero legale. La Realfonso guida una 
giunta formata dai comunisti, dai socialisti, dai repubblica
ni, dai liberali e da un altro dissidente de, con l'appoggio 
estemo del Psdi. 1 due .dissidenti» sono stati espulsi dalla 
De, che vede cosi ridursi il suo gruppo consiliare da 19 a 
17 membri. 

A Putignano 
si dimette 
giunta con De 
e CoWirettì 

Il sindaco e i cinque asses* 
sori di Putignano, in provin
cia di Bari, si sono dimessi 
nella notte tra sabato e do
menica dopo un'infuocata 
seduta del consiglio comu
nale. La crisi è nata da attriti 
intemi ai due gruppi che 
costituiscono l'esecutivo, la 

De e la Coldiretti, che aveva presentato una lista autonoma 
ottenendo quattro seggi in Consiglio. Guidata dal de Vin
cenzo Petruzzi, la giunta era in còlica da tre anni. 

G I U S E P P I B I A N C H Ì 

Hanno partecipato ad Alfonsine a una celebrazione della Resistenza 

dita». 
E lo stesso profondo risana

mento morale, di cui si avver
te la necessità, si risolve nei 
valori usciti dalla Resistenza. 
Contro le «deviazioni», le 
«inerzie» e le «rassegnazioni», 
Spadolini richiama al «valore 
della solidarietà fra tutte le 
forze politiche». 

Sulla questione morale ave
va insistito anche Pecchioli: 
«Porse, è propno questo uno 
del punti in cui più è stato tra
dito lo spinto della Resisten
za. Questione morale e fun
zionamento dello Stato costi
tuiscono un nodo dì problemi 
che deve essere affrontato 
con un impegnativo program* 
ma di riforme. Nessun gover
no può essere credibile se 
non ha a proprio fondamento 
un'etica politica corrispon
dente ai propositi e alle spe
ranze delia democrazia* 

Straconcorso 
'Tagliaerinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

l e actteda vanno inviata al seguente indirizzo: 
L'Unità - Viale Fulvio Testi 7 » • 201SS MILANO 

ai ricorda eh» l'indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20186 MILANO) per evitare ritardi. 

fUnìtà 
Da ricordare tutti i giorni. 

«ut MIN n . /emumns/if im 

l'Unità 
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